
Meccatronica, via al cantiere nel 2012
Presentato il progetto
del complesso produttivo

È un tasto delicato, e l’asses-
sore all’industria Alessandro
Olivi lo sa bene. Perché parla-
re di università e collegarla al-
la parola decentramento dal
capoluogo, rischia di innesca-
re polemiche. Ma Olivi ne par-
la volentieri, sia in conferenza
stampa, dove immagina «la pre-
senza a qualche titolo dell’uni-
versità» sia a margine dell’in-
contro di ieri. Quando spiega:
«Sì, credo che il polo della mec-
catronica non possa prescin-
dere da un rapporto stretto
con l’università. Lo dico in mo-
do chiaro: senza l’alta forma-
zione, il progetto rimarrà in-
completo». Il pensiero va alla

facoltà di meccatronica, ma Oli-
vi non fa corse in avanti: «Non
dico una facoltà, possono es-
sere dei laboratori, può esse-
re qualche corso. Ma credo che
se si decide di puntare sulla
specializzazione dei singoli di-
stretti in campo industriale o
dei servizi, si possa affrontare
anche una riflessione sul tema
della formazione». 
Ma questi sono auspici futuri.
Restando al concreto del pro-
getto, Olivi ha elogiato i tempi
particolarmente rapidi con i
quali si è arrivati al primo pas-
so verso la realizzazione del
polo: «È il segno della forte vo-
lontà dell’amministrazione pro-

vinciale e di tutti i soggetti coin-
volti nell’iniziativa - ha osser-
vato - ed è uno dei grandi inter-
venti che sono in atto in Valla-
garina. Ricordo i progetti su
Manifattura e area Casotte».
E soddisfazione ha espresso
anche l’assessore all’urbanisti-
ca Giulia Robol. Che ha amplia-
to l’orizzonte: «Per noi l’impor-
tante era credere in questo pro-
getto, ma inserirlo allo stesso
tempo in una fase di previsio-
ne urbanistica per l’intera area.
Per far questo abbiamo dato
incarico all’architetto Fabrizio
Barozzi, che entro settembre
presenterà un masterplan, ma
il suo lavoro e il nostro è stato

possibile grazie alla collabora-
zione di tutti i soggetti interes-
sati. È chiaro che per noi diven-
ta strategica la sfida per resti-
tuire alla città un’ampia area
ora ancora periferica».
Fin qui la politica. Dal canto
suo il vicepresidente di Tren-
tino Sviluppo s’è rivestito da
imprenditore. E ha avvisato:
«Ora chi fa impresa non ha più
alibi. Spesso si è parlato di un
collegamento tra formazione e
industria, ma gli intenti son ri-
masti tali, con accuse recipro-
che. Ora abbiamo messo insie-
me tutti, perché possano col-
laborare. Il resto, tocca a noi e
agli imprenditori».

Robol guarda al futuro: «Con il masterplan ridisegneremo l’intera zona»I COMMENTI

Olivi: «Ma serve anche l’università»

CHIARA ZOMER

Quanto ai tempi, forse non è un record,
ma certo un esempio di efficienza sì.
Perché quando l’ente pubblico si muo-
ve, spesso serve pazienza, nel miglio-
re dei casi. Con il polo della meccatro-
nica, che sorgerà nell’area dell’attua-
le polo tecnologico di via Zeni, s’è da-
ta un’accelerata generale fin da subi-
to. Segno, ha osservato il vicepresi-
dente di Trentino Sviluppo Flavio To-
si sorridendo all’assessore provincia-
le Olivi, che «quando la politica dà in-
dicazioni chiare e obiettivi precisi, è
tutto più facile». Risultato: a giugno si
è riunito il team progettuale, ieri è sta-
to presentato il progetto della prima

cessi virtuosi e a doppio senso, capa-
ci quindi di dare una marcia in più al-
le aziende, ma anche di diventare op-
portunità per i centri di formazione.
Questa è la filosofia. Quanto ai tempi,
sono scanditi in modo chiaro. La pri-
ma a partire sarà appunto la prima pa-
lazzina dell’area produttiva, agibile si
predeve entro l’estate 2013. Poi si pas-
serà agli edifici scolastici: non appena
le 15 aziende ospitate attualmente nei
vecchi capannoni avranno traslocato,
si potranno demolire gli immobili per
permettere la costruzione degli edifi-
ci scolastici, che si prevede di conclu-
dere entro il 2017. Parallelamente, si
lavorerà ai rimanenti 40 ettari, attual-
mente non ancora di proprietà pubbli-
ca. La Patrimonio spa ha già avuto
mandato di acquistarli: lì sorgerà un
ulteriore palazzina destinata al setto-
re produttivo.
Nel frattempo il Comune sta facendo
la sua parte, con un masterplan - atte-
so per settembre - che ridisegni l’inte-
ra area attorno al polo tecnologico ren-
dendolo più «dentro» alla città di quan-
to non sia ora e allo stesso tempo ga-
rantendo che non collassi con l’arrivo
futuro di una nuova e numerosa uten-
za.
Andando per grandi, comunque, ora
si comincia a lavorare sul primo com-
plesso produttivo: su 14 ettari sorge-
rà un edificio ad L, realizzato nella zo-
na sud ovest dell’attuale polo tecno-
logico. Il progetto, realizzato dagli in-
gegneri Michele Ferrari e Michele Pel-
legrini, di Trentino Sviluppo, con la col-
laborazione di tre giovani professioni-
sti esterni, prevede la realizzazione di
un unico edificio su due livelli: al pia-
no parzialmente seminterrato saran-
no realizzati 8520 metri quadrati di
area destinata a produttivo pesante,
al piano terra troveranno spazio 2216
metri quadrati di produttivo pesante,
2882 metri quadrati di produttivo leg-
gero e 1008 metri quadrati di uffici e
laboratori. Al primo piano, infine, i 5022
metri quadrati di uffici saranno alleg-
geriti da 2558 metri quadrati di tetto
giardino. In questa palazzina - «realiz-
zata con un occhio al paesaggio alleg-
gerendo quindi l’impatto del costrui-
to», avverte l’architetto - saranno ospi-
tate le 15 aziende che si dovranno tra-
sferire dall’attuale polo tecnologico
per fare spazio a Iti e Cfp, e sempre qui
saranno ricavati i locali per la Bonfi-
glioli. Nell’ultimo lotto, infine - quello
in corso d’acquisizione - ci saranno
spazi e possibilità per ampliamento a
nuove attività che ci si augura, si vo-
lessero inserire.

In alto un rendering del progetto, firmato dagli
ingegneri di  Trentino Sviluppo Michele Ferrari e
Michele Pellegrini, che si sono avvalsi del lavoro di
tre collaboratori: gli ingegneri  Vanni Pedergnana e
Luca Oss Emer e l’architetto Massimo  Scartezzini. In
basso a destra l’ubicazione della palazzina e, a
sinistra, la conferenza stampa, con il vicepresidente di
Ts Flavio  Tosi, l’assessore provinciale Alessandro Olivi
e l’assessore roveretano Giulia Robol

L’investimento
complessivo è di

18
milioni di euro

L’INVESTIMENTO

fase di opere - quelle per palazzina pro-
duttiva e uffici - ed è già stata data la
precomunicazione in sede europea in
vista del bando. Si prevede di aprire il
cantiere a maggio 2012 e di permette-
re il trasloco delle aziende entro l’esta-
te 2013. Entro quella data il polo della
meccatronica dovrebbe insomma di-
ventare realtà.
Cosa sia il progetto, è chiaro: 14 etta-
ri su cui sorgeranno aziende del ramo
appunto della meccatronica, ma non
solo. L’idea innovativa è creare un di-
stretto che sappia coniugare produ-
zione e formazione. Si parte quindi con
le scuole secondarie: lì saranno realiz-
zati gli edifici per il Cfp Veronesi e l’Iti
Marconi. E poi si penserà all’alta for-
mazione. Perché gli spazi sono pensa-
ti per ospitare laboratori di ricerca non
solo privati, quindi l’auspicio di tutti
è che l’università sia della partita. Un
progetto infine che vede, nell’arrivo
della Bonfiglioli Riduttori Spa - ditta
emiliana leader mondiale nel settore
delle trasmissioni che già a novembre
porterà in città un centro di ricerca e
sviluppo, e prevede di ampliarsi a re-
gime su un area di diecimila metri qua-
drati - il grande catalizzatore di pro-

Si prevede di realizzare 
una palazzina a due piani,
con 20 mila metri quadrati
di aree utilizzabili, tra
imprese, laboratori, uffici e
servizi comuni a tutto il polo

15.000

METRI QUADRATI
DI PRODUTTIVO
Questo lo spazio
che sarà ricavato
per le imprese,

parte nel
seminterrato, parte

al piano terra

5.000

MQ DI UFFICI
E LABORATORI
Gli uffici saranno
ospitati al primo
piano, mentre i
laboratori (circa

mille mq) saranno
al piano terra

16

LE PRIME
AZIENDE

15 sono quelle ora
ospitate nel Bic,

a cui si aggiungerà 
a breve l’impresa

Bonfiglioli
Riduttori Spa

2013

NELL’ESTATE
SI INAUGURA

Entro settembre ci
sarà il progetto

definitivo, a
dicembre si andrà
all’appalto, via al
cantiere a maggio

2017

ENTRO L’ANNO
ITI E CFP

I lavori per la
realizzazione degli
istituti scolastici

partiranno a metà
2013 e dureranno
tre anni e mezzo

INDUSTRIA

Si lavora a tappe forzate:
l’obiettivo è traslocare le
aziende entro l’estate 2013
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